
 

 

Adorazione Eucaristica per le vocazioni 
in preparazione alle ordinazioni sacerdotali del 2 ottobre 2021 dei diaconi  

Giuseppe Zen e Daniele Martelli 

Il sacerdozio comune dei fedeli e il sacerdozio ministeriale 

Canto d’esposizione  
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen 

C. Il Signore che ci ha chiamati ad essere una stirpe eletta, regale sacerdozio, gente santa, popolo 
di sua conquista, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito 

Guida: 

Nell’Eucarestia è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa. 

Gesù, Figlio di Dio, Sommo sacerdote della nuova ed eterna alleanza, si fa dono totale di amore in 
modo permanente e definitivo per la salvezza di ognuno di noi. Nella sua morte redentrice ci rende 
partecipi del suo sacerdozio, rendendoci capaci di offrire la nostra preghiera al Padre. Nel Suo 
Spirito ci dona mezzi e carismi per aderire al suo progetto di amore attraverso l’edificazione della 
Chiesa e la partecipazione alla sua missione, chiamando alcuni a donare la propria vita al servizio 
dei fratelli nel sacerdozio ministeriale. 
In questo momento di adorazione vogliamo pregare per le vocazioni di speciale consacrazione, in 
modo particolare vogliamo affidare a Cristo Gesù i nostri seminaristi diaconi Daniele Martelli e 
Giuseppe Zen che sabato 2 ottobre saranno ordinati presbiteri, e tutti i giovani perché coloro che si 
sentono chiamati ad essere presbiteri, possano aderire senza remore. 

 
Preghiera per le Vocazioni 

 

O Gesù misericordioso 

 

O Gesù misericordioso, 
vivo in mezzo a Noi, 
 a Te volgiamo il 
nostro sguardo 
adorante 
prostrati davanti alla Tua Presenza nell'Eucarestia. 
O Gesù, unico, sommo ed eterno sacerdote, 
mancando i ministri ordinati, 
chiamati a svolgere 
la missione affidata agli apostoli 
da te prescelti e consacrati, 
non c'é Eucarestia, 
non c'é Chiesa. 
O Gesù, Vita vera, 
veramente, sostanzialmente, realmente presente 
nel sacramento dell'Altare, 
concedi alla nostra Chiesa che è in Terni 
Narni e Amelia la Grazia di vivere sempre 
nel tuo Amore e di non mancare mai 
del dono di presbiteri santi, 
innamorati di Dio e della Chiesa. 

 

 



 

 

Dalla Prima Lettera di San Pietro Apostolo (2,4-10) 

 
Carissimi, stringendovi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a 
Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un 
sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge 
infatti nella Scrittura: 

Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso. 
Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli la 
pietra che i costruttori hanno scartato 

è divenuta la pietra angolare, sasso d’inciampo e pietra di scandalo. 
Loro v’inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete la 
stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché 
proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; 
voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi 
dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. Parola di Dio. 

 

 

Salmo responsoriale 

dal Salmo 18 

 

Rit. Il tuo popolo, Signore, abbonda dei tuoi beni. 

Ti amo, Signore, mia forza, 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore; 

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza. Rit. 
 

Perché tu salvi il popolo degli umili, ma abbassi gli occhi dei superbi. 
Tu, Signore, sei luce alla mia lampada; il mio Dio rischiara le mie tenebre. 

Con te mi lancerò contro le schiere, 

con il mio Dio scavalcherò le mura. Rit. 
 

La via di Dio è diritta, 

la parola del Signore è provata al fuoco; egli è scudo per chi in lui si rifugia. 
Infatti, chi è Dio, se non il Signore? O chi è rupe, se non il nostro Dio? 

Il Dio che mi ha cinto di vigore 
e ha reso integro il mio cammino; mi ha dato agilità come di cerve, 
sulle alture mi ha fatto stare saldo. Rit.  
 
Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, la tua destra mi ha sostenuto, 

la tua bontà mi ha fatto crescere. Hai spianato la via ai miei passi, 

i miei piedi non hanno vacillato. Rit. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia rupe, sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Dio, tu mi accordi la rivincita 
e sottometti i popoli al mio giogo, mi scampi dai nemici furenti, 
dei miei avversari mi fai trionfare e mi liberi dall’uomo violento. Rit. 

 

Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli e canterò inni di gioia al tuo nome. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato, 

a Davide e alla sua discendenza per sempre. Rit. 

 

Meditazione silenziosa 

 



 

 

Dalla Costituzione Dogmatica Lumen Gentium del Concilio Vaticano II 
 

Il sacerdozio comune dei fedeli (nn.10-11) 

Cristo Signore, pontefice assunto di mezzo agli uomini (cfr. Eb 5,1-5), fece del nuovo popolo « un 
regno e sacerdoti per il Dio e il Padre suo » (Ap 1,6; cfr. 5,9-10). Infatti per la rigenerazione e 
l'unzione dello Spirito Santo i battezzati vengono consacrati per formare un tempio spirituale e un 
sacerdozio santo, per offrire, mediante tutte le attività del cristiano, spirituali sacrifici, e far 
conoscere i prodigi di colui, che dalle tenebre li chiamò all'ammirabile sua luce (cfr. 1 Pt 2,4-10). 
Tutti quindi i discepoli di Cristo, perseverando nella preghiera e lodando insieme Dio (cfr. At 2,42-
47), offrano se stessi come vittima viva, santa, gradevole a Dio (cfr. Rm 12,1), rendano dovunque 
testimonianza di Cristo e, a chi la richieda, rendano ragione della speranza che è in essi di una vita 
eterna (cfr. 1 Pt 3,15) Il sacerdozio comune dei fedeli e il sacerdozio ministeriale o gerarchico, 
quantunque differiscano essenzialmente e non solo di grado, sono tuttavia ordinati l'uno all'altro, 
poiché l'uno e l'altro, ognuno a suo proprio modo, partecipano dell'unico sacerdozio di Cristo [16]. 
Il sacerdote ministeriale, con la potestà sacra di cui è investito, forma e regge il popolo sacerdotale, 
compie il sacrificio eucaristico nel ruolo di Cristo e lo offre a Dio a nome di tutto il popolo; i fedeli, 
in virtù del loro regale sacerdozio, concorrono all'offerta dell'Eucaristia, ed esercitano il loro 
sacerdozio col ricevere i sacramenti, con la preghiera e il ringraziamento, con la testimonianza di 
una vita santa, con l'abnegazione e la carità operosa. […] 

 
Canto 

Meditazione silenziosa 

 

Intercessioni 
 

 
Preghiamo il Signore perché ci doni la grazia di seguire Gesù, buon pastore, lungo le strade che 
egli ci indica con la sua parola e il suo esempio. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci Signore. 

 
- Per tutti i Pastori della Chiesa, chiamati a vegliare con amore il gregge loro affidato, perché 
sappiano condurre a Cristo quanti cercano vita in abbondanza, preghiamo. 
- Perché il Signore non faccia mai mancare alla Sua Chiesa il dono di nuove vocazioni sacerdotali, 
preghiamo. 
- Per Daniele e Giuseppe, possano nell’Ordine sacro del presbiterato che stanno per ricevere 
sperimentare la pienezza del tuo Amore, ed esserne gioiosi e generosi ministri per l’edificazione 
della Chiesa e per la salvezza del mondo, preghiamo. 
- Perché, fondati e radicati nella carità possiamo conoscere l’amore di Gesù Cristo che sorpassa 
ogni conoscenza, preghiamo. 
- Perché i giovani sappiano ascoltare la voce del Buon Pastore ed orientare il loro sguardo sul Suo 
Volto, preghiamo. 
- Per quanti ancora non riconoscono Gesù come Buon Pastore, perché possano aprire il loro cuore 
ad una vera conversione, preghiamo. 

Padre Nostro 

Tantum Ergo (o altro canto) 

 
 

Preghiamo 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della 
tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per 
sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 



 

 

Benedizione EUCaristica 

Acclamazioni 

Dio sia benedetto  

Benedetto il suo santo nome 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il suo sacratissimo cuore 
Benedetto il suo preziosissimo sangue 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima 
Benedetta la sua santa ed immacolata concezione 
Benedetta la sua gloriosa assunzione 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 

Canto finale 


